
 

Curriculum Sergio Lopez  per undas ad mores 

 
Sono nato a Fabriano, dove il mare non c’è, ma da giovanissimo ho avuto la fortuna di venire ad 
abitare a Pescara, praticamente sulla spiaggia. Da ragazzino mi bastava attraversare la strada per 
essere già al mare: in tal modo è stato normale ed “inevitabile” praticare la vela, grazie agli amici 
Ismaele e Glauco Consorte, quando Davide non era ancora nato. Le mie prime indimenticabili 
esperienze sono legate ad un meraviglioso Vaurien Gavazzi in compensato marino, da loro 
messomi a disposizione: era nato un amore che non mi avrebbe più lasciato. Dopo il diploma mi 
sono “tuffato” nell’Accademia Navale di Livorno,  ove ho partecipato con esito positivo al concorso 
di ammissione per Allievi Ufficiali. Quello che oggi giudico un colpo di testa giovanile, mi ha fatto 
abbandonare la carriera militare per conseguire la laurea in ingegneria. 
Ho sempre avuto una barchetta a vela ed ancora oggi possiedo un Finn ed un Laser13  con le quali 
navigo in ogni momento libero. Sin dal 1980 ho partecipato regolarmente alle attività agonistiche 
organizzate dal CNP, ad importanti regate d’altura, a trasferimenti a lunga percorrenza anche in 
Mediterraneo, a crociere estive in Croazia. 
Per realizzare un sogno coltivato sin da ragazzo ho svolto, risultando idoneo, il completo iter 
formativo di 1° 2° e 3° livello presso il Centro Velico  Caprera. La conoscenza di questa realtà per 
me molto stimolante, mi ha portato a costituire il Quadrante Dannunziano, associazione che 
riunisce gli allievi abruzzesi di questa scuola di vita e di mare.  
Ne sono il Presidente dal 1997, anno di fondazione. Dedico gran parte del mio tempo libero alla vita 
dell’associazione, alla diffusione della cultura nautica e marinara, a trasmettere quei valori, secondo 
me insiti nella disciplina della navigazione a vela, che ritengo essere un patrimonio da trasmettere, 
soprattutto ai ragazzi. In questo ambito svolgo anche attività di Istruttore e Stazzatore per conto 
della Federazione Italiana Vela. 
Considero la pratica della vela  un esercizio dello spirito e della mente, un sano strumento 
educativo per conseguire un utile equilibrio interiore da spendere in ogni circostanza della vita.  
Per tale motivo il mio atteggiamento per ogni nuova esperienza da vivere in mare, è di 
estrema umiltà, nella certezza che avrò sempre cose nuove da imparare.  


